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Educazione alla pace nella famiglia 
 

Il tempo di oggi richiede più profonda educazione 

alla pace nella famiglia. Credo che tutti vogliamo 

vivere in tranquillità e serenità, per questo così 

richiamava Santo Giovanni Paolo II: "Genitori ed 

educatori, aiutate i fanciulli e i giovani a fare 

l'esperienza della pace nelle mille azioni 

quotidiane, che sono a loro portata, nella famiglia, 

nella scuola, nel gioco, nel cameratismo, nel lavoro 

di gruppo, nelle competizioni sportive, nelle 

molteplici forme di conciliazione e riconciliazione 

necessarie... Giovani, siate dei costruttori di pace! 

Voi siete operatori a pieno titolo in questa grande 

opera comune. Resistete alle comodità che 

addormentano nella triste mediocrità e alle violenze 

sterili con cui talvolta certi adulti, che non sono in 

pace con se stessi, vogliono strumentalizzarvi. 

Seguite le strade sulle quali vi spinge il vostro senso 

della gratuità, della gioia di vivere, della 

compartecipazione. Voi amate investire le vostre 

energie nuove - che sfuggono agli apriorismi 

discriminatori - negli incontri fraterni al di là delle 

frontiere, nell'apprendimento delle lingue straniere 

che facilitano la comunicazione, nel servizio 

disinteressato ai Paesi più poveri. Voi siete le prime 

vittime della guerra che spezza il vostro slancio. Voi 

siete la magnifica occasione per la pace. 

A tutti, cristiani, credenti e uomini di buona 

volontà, io dico: Non abbiate paura a puntare sulla 

pace, a educare alla pace! L'aspirazione alla pace 

non sarà giammai delusa. Il lavoro per la pace, 

ispirato dalla carità che non tramonta, produrrà i 

suoi frutti. La pace sarà l'ultima parola della Storia" 

(Messaggio del Santo Padre Giovanni Paolo ii per la celebrazione 

della XII Giornata Mondiale della Pace 1° Gennaio 1979). 

Il testo di Benedetto XVI ci può aiutare ad educare 

bene alla pace: "L’educazione è l’avventura più 

affascinante e difficile della vita. Educare – dal 

latino educere – significa condurre fuori da se stessi 

per introdurre alla realtà, verso una pienezza che fa 

crescere la persona. Tale processo si nutre 

dell’incontro di due libertà, quella dell’adulto e 

quella del giovane. Esso richiede la responsabilità 

del discepolo, che deve essere aperto a lasciarsi 

guidare alla conoscenza della realtà, e quella 

dell’educatore, che deve essere disposto a donare 

se stesso. Per questo sono più che mai necessari 

autentici testimoni, e non meri dispensatori di 

regole e di informazioni; testimoni che sappiano 

vedere più lontano degli altri, perché la loro vita 

abbraccia spazi più ampi. Il testimone è colui che 

vive per primo il cammino che propone. Quali sono 

i luoghi dove matura una vera educazione alla pace 

e alla giustizia? Anzitutto la famiglia, poiché i 

genitori sono i primi educatori. La famiglia è cellula 

originaria della società. «È nella famiglia che i figli 

apprendono i valori umani e cristiani che 

consentono una convivenza costruttiva e pacifica. È 

nella famiglia che essi imparano la solidarietà fra le 

generazioni, il rispetto delle regole, il perdono e 

l’accoglienza dell’altro». Essa è la prima scuola 

dove si viene educati alla giustizia e alla pace. 

Viviamo in un mondo in cui la famiglia, e anche la 

vita stessa, sono costantemente minacciate e, non 

di rado, frammentate. Condizioni di lavoro spesso 

poco armonizzabili con le responsabilità familiari, 

preoccupazioni per il futuro, ritmi di vita frenetici, 

migrazioni in cerca di un adeguato sostentamento, 

se non della semplice sopravvivenza, finiscono per 

rendere difficile la possibilità di assicurare ai figli 

uno dei beni più preziosi: la presenza dei genitori; 

presenza che permetta una sempre più profonda 

condivisione del cammino, per poter trasmettere 

quell’esperienza e quelle certezze acquisite con gli 

anni, che solo con il tempo trascorso insieme si 

possono comunicare. Ai genitori desidero dire di 

non perdersi d’animo! Con l’esempio della loro vita 

esortino i figli a porre la speranza anzitutto in Dio, 

da cui solo sorgono giustizia e pace autentiche. «La 

pace non è la semplice assenza di guerra e non può 

ridursi ad assicurare l’equilibrio delle forze 

contrastanti. La pace non si può ottenere sulla terra 

senza la tutela dei beni delle persone, la libera 

comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della 

dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica 

della fratellanza». La pace è frutto della giustizia ed 

effetto della carità. La pace è anzitutto dono di Dio. 

Noi cristiani crediamo che Cristo è la nostra vera 

pace: in Lui, nella sua Croce, Dio ha riconciliato a 

Sé il mondo e ha distrutto le barriere che ci 

separavano gli uni dagli altri (cfr Ef 2,14-18); in Lui c’è 

un’unica famiglia riconciliata nell’amore. Ma la pace 

non è soltanto dono da ricevere, bensì anche opera 

da costruire. Per essere veramente operatori di 

pace, dobbiamo educarci alla compassione, alla 

solidarietà, alla collaborazione, alla fraternità, 

essere attivi all’interno della comunità e vigili nel 

destare le coscienze sulle questioni nazionali ed 

internazionali e sull’importanza di ricercare 

adeguate modalità di ridistribuzione della 

ricchezza, di promozione della crescita, di 

cooperazione allo sviluppo e di risoluzione dei 

conflitti. «Beati gli operatori di pace, perché 

saranno chiamati figli di Dio», dice Gesù nel 

discorso della montagna (Mt 5,9). La pace per tutti 

nasce dalla giustizia di ciascuno e nessuno può 

eludere questo impegno essenziale di promuovere 

la giustizia, secondo le proprie competenze e 

responsabilità. Invito in particolare i giovani, che 
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hanno sempre viva la tensione verso gli ideali, ad 

avere la pazienza e la tenacia di ricercare la 

giustizia e la pace, di coltivare il gusto per ciò che 

è giusto e vero, anche quando ciò può comportare 

sacrificio e andare controcorrente" (Messaggio del Santo 

Padre Benedetto XVI per la celebrazione della XLV Giornata 

Mondiale della Pace).  

Perché come ci insegna Papa Francesco: "Noi 

cristiani crediamo che nella Chiesa siamo membra 

gli uni degli altri, tutti reciprocamente necessari, 

perché ad ognuno di noi è stata data una grazia 

secondo la misura del dono di Cristo, per l’utilità 

comune (cfr Ef 4,7.25; 1 Cor 12,7). Cristo è venuto nel 

mondo per portarci la grazia divina, cioè la 

possibilità di partecipare alla sua vita. Ciò comporta 

tessere una relazionalità fraterna, improntata alla 

reciprocità, al perdono, al dono totale di sé, 

secondo l’ampiezza e la profondità dell’amore di 

Dio, offerto all’umanità da Colui che, crocifisso e 

risorto, attira tutti a sé: «Vi do un comandamento 

nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho 

amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 

questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se 

avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,34-35). È 

questa la buona novella che richiede ad ognuno un 

passo in più, un esercizio perenne di empatia, di 

ascolto della sofferenza e della speranza dell’altro, 

anche del più lontano da me, incamminandosi sulla 

strada esigente di quell’amore che sa donarsi e 

spendersi con gratuità per il bene di ogni fratello e 

sorella" (Il messaggio di papa Francesco per la Giornata 

Mondiale della Pace 2013).  

Per promuovere la pace ed educare alla pace nella 

famiglia bisogna riconoscere che: "Famiglia, ha una 

missione di primaria importanza: quella di 

contribuire alla costruzione della pace, bene 

indispensabile per il rispetto e lo sviluppo della 

stessa vita umana (cfr. Catechismo della Chiesa cattolica, n. 

2304). Consapevole che la pace non si ottiene una 

volta per tutte (cfr. Gaudium et Spes, 78) mai devi 

stancarti di cercarla! Gesù, con la sua morte in 

croce, ha lasciato all'umanità la sua pace, 

assicurando la sua perenne presenza (cfr. Gv 14,27; 

20,19-21; Mt 28,20). Chiedi questa pace, prega per 

questa pace, lavora per questa pace! A voi, genitori, 

incombe la responsabilità di formare ed educare i 

figli ad essere persone di pace: a tal fine, siate voi, 

per primi, operatori di pace. Voi, figli, proiettati 

verso il futuro con l'ardore della vostra giovane età, 

carica di progetti e di sogni, apprezzate il dono 

della famiglia, preparatevi alla responsabilità di 

costruirla o di promuoverla, a seconda delle 

rispettive vocazioni, nel domani che Dio vi 

concederà. Coltivate aspirazioni di bene e pensieri 

di pace. Voi, nonni, che con gli altri membri della 

parentela rappresentate nella famiglia insostituibili 

e preziosi legami tra le generazioni, date 

generosamente il vostro contributo di esperienza e 

di testimonianza per saldare il passato al futuro in 

un presente di pace. Famiglia, vivi concordemente 

ed appieno la tua missione!" (Messaggio di Giovanni 

Paolo II, XXVII Giornata Mondiale della Pace - 1 gennaio 1994). 

Diceva Chiara Lubich: "Come si potrebbe, infatti, 

pensare la pace e l'unità nel mondo senza la visione 

di tutta l'umanità come una sola famiglia? E come 

vederla tale senza la presenza di un Padre per tutti? 

Domanda, quindi, di aprire il cuore a Dio Padre, che 

non abbandona certo i figli al loro destino, ma li 

vuole accompagnare, custodire, aiutare; che, 

perché conosce l'uomo nel più intimo, segue 

ognuno in ogni particolare, conta persino i capelli 

del suo capo...; che non carica pesi troppo gravosi 

sulle sue spalle, ma e ̀ il primo a portarli" (Discorso di 

Chiara Lubich in occasione del Conferimento del premio UNESCO 

per l’educazione alla pace).  

All'inizio di un Nuovo Anno vi auguro che i vostri 

cuori siano pieni di pace, di serenità, salute e 

tenerezza.  Che il tempo per educare i figli alla pace 

non manchi mai, solo così potremo costruire 

insieme un mondo nuovo, mondo fondato 

sull'amore che genera la pace (senza dimenticare 

che la prima forma di educazione è l’esempio, la 

testimonianza di vita vissuta in armonia con tutti, 

familiari, vicini e lontani). 

Vostro don Leo 

 

ITINERARIO DI FEDE PER QUANTI INTENDONO CELEBRARE IL MATRIMONIO CRISTIANO 

L’itinerario di fede (termine che spiega meglio del più consueto “corso per fidanzati”)  

inizia martedì 6 gennaio 2015 alle ore 18.00. Chiederemo un incontro alla settimana  

(il mercoledì alle ore 21.00 nel nostro oratorio) e terminerà domenica 8 marzo. 

Per poter iniziare l’itinerario è indispensabile prima un colloquio con don Giorgio (tel. 02/9690067) 

 

PER CHIEDERE IL BATTESIMO 
 
 

I genitori che intendono donare ai loro figli il Battesimo prendano al più presto i contatti con  

don Leo (i telefoni sono a pag. 1 in alto). La celebrazione del Battesimo avverrà in una delle date 

fissate ed elencate qui sotto alle ore 16.00. Prima della celebrazione è necessario prevedere 

tre incontri per i genitori e, possibilmente, con i padrini: 

Uno personale con don Leo. 

Un secondo incontro insieme ad altri genitori  

nelle date indicate tra parentesi (alle ore 16.00). 

Il terzo incontro sarà una visita in casa  

da parte di una coppia di catechisti come segno 

di attenzione da parte della comunità. 

 Domenica 11 Gennaio 

 Domenica 08 Marzo (incontro di 

preparazione il 15 febbraio) 

 

 

 Sabato 4 Aprile ore 21:00 durante la 

Veglia Pasquale (incontro di preparazione il 

22 marzo alle ore 17:00) 

 Domenica 14 Giugno (incontro di 

preparazione il 26 aprile) 

 Domenica 5 Luglio (incontro di 

preparazione il 21 giugno) 
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 8 febbraio, 

S. Messa delle ore 10.30 

(e possibilità di pranzo) 

Festeggeremo le coppie che nel 2015 

ricordano il 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 35°, 40°, 

45°, 50°, 55°, 60° 61°… anniversario di nozze. 

Passate voce o segnalateci le coppie che vivono 

questa ricorrenza per poterle invitare. 

Ritirare in fondo alla chiesa i moduli  

per segnalare la presenza anche solo alla S. Messa. 

ITINERARIO DI LETTURA BIBLICA 

I VANGELI DELL’INFANZIA DI GESÙ 
 

Giovedì 8 gennaio 2015 

I vangeli dell'infanzia di Matteo e di Luca:  

dalla Pasqua al Natale 
 

Giovedì 15 gennaio 2015 

La genealogia di Matteo (Mt 1,1-17) 
 

Giovedì 22 gennaio 2015: 

L'adorazione dei Magi (Mt 2,1-12) 
 

Giovedì 29 gennaio 2015: 

“I Vangeli dell’infanzia nell’arte”  

Suor Maria Gloria Riva 
 

Giovedì 5 febbraio 2015: 

L'annunciazione a Maria (Lc 1,26-38) 
 

Giovedì 12 febbraio 2015: 

La visitazione e il Magnificat (Lc 1,39-56) 
 

Giovedì 19 febbraio 2015: 

La nascita di Gesù (Lc 2,1-20) 
 

Gli incontri iniziano alle ore 20.45, 

presso il Teatro dell’Oratorio S. Giuseppe 

Via Dante 109, Rovello Porro. 

Sono invitati in modo particolare tutti gli 

operatori pastorali, i catechisti e tutti coloro che 

desiderano approfondire in modo significativo la 

Parola.  

Gli incontri sono tenuti da  

Don Matteo Crimella 
 

NB: È bene avere con sé la propria bibbia personale. 

CATECHESI ADULTI 

RICOLMI DELLO SPIRITO 

Lunedì 19 gennaio 2015 
 

Lunedì 9 febbraio 2015 
 

Lunedì 9 marzo 2015 
 

Lunedì 13 aprile 2015 
 

Lunedì 4 maggio 2015 
 

Gli incontri sono alle ore 21.00, in Oratorio. 
 

Sono invitati tutti gli adulti che vogliono 

approfondire alcune figure bibliche. 

CANTARAGAZZI 

Domenica 1 febbraio ore 15.30 

Diamo voce alle corde vocali!  

Proponetevi con un brano italiano tratto da 

cartoni animati, film, Zecchino d’Oro, o una 

canzone moderna, o degli anni ’60, ’70,… per 

un pomeriggio di musica insieme!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI’ 6 GENNAIO 2015 
SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 

alle ore 14.30 

Per i ragazzi e le loro famiglie 

Tombolata in oratorio.  

alle ore 16.30  

Per i bambini da zero a sei anni,  

per i fanciulli delle elementari  

e i ragazzi delle medie, 

in chiesa (sala polifunzionale) 

BENEDIZIONE  

DEI BAMBINI E BACIO 

A GESÙ BAMBINO. 

DOMENICA 11 Gennaio  

BATTESIMO DI GESÙ - ore 17.30 

invitiamo tutti e soprattutto i parrocchiani di 

origine non italiana alla santa Messa che sarà 

celebrata a Saronno nella chiesa S. Francesco. 

Se conoscete qualche famiglia, o persona, 

proveniente da paesi stranieri invitatela. 

DOMENICA 25 Gennaio 

FESTA della SACRA FAMIGLIA 

alle ore 10.30 S. Messa 

con attenzione a tutte le famiglie 

alle ore 14.30 in Oratorio 

animazione, giochi e riflessione  

per tutte le famiglie 

UNA BELLA OCCASIONE PER VIVERE 

UNA DOMENICA INSIEME. 

VENERDI’ 16 Gennaio 

ore 20.30 S. Messa 

a seguire FALO’ di S. ANTONIO 

pinza, panini con la salamella e vin brulè. 

MERCOLEDI’ 21 Gennaio – S. AGNESE 

per le ragazze e le giovani (dalle medie in su) 

 ore 18.30 S. Messa 

 a seguire  Pizza e momento insieme. 

Dare il nome ai catechisti. 

 

SABATO 24 Gennaio 

MUSICA CHE EDIFICA 

Concerto del Coro Alpino A.N.A di Limbiate 

alle ore 21.15 in sala polifunzionale 

Ingresso ad offerta libera, a favore della 

ristrutturazione della nostra chiesa. 
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Mese di Gennaio 2015 
Domenica 28 dicembre  nell’Ottava 

Mercoledì 31 dicembre Ottava di Natale 
ore 18.00 S. Messa e canto del “Te Deum” 

Giovedì 1 Gennaio 2015      Ottava di Natale 
ore  09.00-10.30-18.00 SS. Messe 

Domenica 4 Gennaio 2015 dopo l’Ottava del Natale 
ore  09.00-10.30-18.00 SS. Messe 

Martedì 6 Gennaio 2015 Epifania del Signore 
ore  09.00-10.30 - SS. Messe 

ore 14.30 Tombolata in Oratorio 

ore 16.30 Benedizione e bacio a Gesù Bambino 

ore 18.00 S. Messa e inizio Itinerario di fede per le coppie che 

intendono celebrare il matrimonio cristiano. 

Giovedì 8 Gennaio  
ore  20.45 Corso Biblico (a Rovello Porro). 

Domenica 11 Gennaio Battesimo di Gesù 
ore  16.00 Celebrazione dei Battesimi. 

ore 17.30 S. Messa con i migranti (a Saronno - S. Francesco). 

Lunedì 12 Gennaio  
ore  17.00 Incontro pre-adolescenti. 

Martedì 13 Gennaio  
ore  17.00 Incontro I media. 

Mercoledì 14 Gennaio  
ore  17.00 Incontro IV elementare. 

ore  21.00 Incontro 18-19enni. 

ore  21.00 Incontro per fidanzati. 

Giovedì 15 Gennaio  
ore  17.00 Incontro V elementare. 

ore  20.45 Corso Biblico (a Rovello Porro). 

Venerdì 16 Gennaio  
ore  20.30 S. Messa e Falò di S. Antonio. 

Sabato 17 Gennaio  
Notte sotto le stelle per i pre-adolescenti. 

Domenica 18 Gennaio II dopo l’Epifania 
         Giornata dei Consigli Pastorali del decanato (a Rho) 

Lunedì 19 gennaio 
ore 21.00 Catechesi Adulti. 

Martedì 20 Gennaio  
ore  17.00 Incontro I media. 

Mercoledì 21 Gennaio S. Agnese 
ore  18.30 S. Messa con attenzione alle ragazze e alle giovani. 

ore  21.00 Incontro 18-19enni. 

ore  21.00 Incontro per fidanzati. 

Giovedì 22 Gennaio  
ore  20.45 Corso Biblico (a Rovello Porro). 

Sabato 24 Gennaio  
ore  21.15 Musica che edifica: Concerto del Coro Alpino 

A.N.A. (in sala polifunzionale) 

Domenica 25 Gennaio Sacra famiglia 
ore  10.30 S Messa con attenzione a tutte le famiglie e presenza 

dei bambini di IV e V elem con i loro genitori. 
 

 

ORARI nella parrocchia Madonna del Carmine   
                                                              al Villaggio Brollo  
 

SS. MESSE FESTIVE (Domenica e 1 e 6 gennaio) 
 ore 20.30 Messa vigiliare al Sabato  

 ore 9.00 – ore 10.30 – ore 18.00 
 

  Nella parrocchia SS. Quirico e Giulitta a Solaro  
ore 18.00 Messa vigiliare al Sabato  
ore 9.30 –11.00 – ore 18.00  

 

 Giovedì 1 gennaio 2015 OTTAVA del Natale 
 ore 18.00 (di Mercoledì 31) vigiliare con il canto del “Te Deum”  
 ore 9.00 – ore 10.30 – ore 18.00 

 SS. MESSE FERIALI  
 ogni giorno: ore 7.15 in chiesetta Madonna dei lavoratori  

 ogni mercoledì alle ore 18.30 in parrocchia (il 31/12/14 alle 18.00) 

 Lunedì 26 alle ore 18.00 in Via Fermi (Greenland) 
 

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 nella parrocchia Madonna del Carmine 

 Ogni Sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00  
 don Pasquale sarà presente dalle ore 16.00 alle ore 17.00 
 

 
 

 SANTO ROSARIO  
 dal Lunedì al Sabato ore 16.30 in parrocchia  (no il 6 gennaio) 

 Mercoledì alle ore 18.00 
Tutte le celebrazioni in parrocchia  
si svolgono in sala polifunzionale 

ore  14.30 Ritrovo e animazione, giochi, riflessione e 

merenda in oratorio, per tutte le famiglie. 

Lunedì 26 Gennaio  
ore 18.30 S. Messa in via Fermi. 

ore  17.00 Incontro pre-adolescenti. 

Martedì 27 Gennaio  
ore  17.00 Incontro I media. 

Mercoledì 28 Gennaio  
ore  21.00 Incontro 18-19enni. 

ore  21.00 Incontro per fidanzati. 

Giovedì 29 Gennaio  
ore  17.00 Incontro V elementare. 

ore  20.45 Corso Biblico (a Rovello Porro). 

Domenica 1 Febbraio GIORNATA PER LA VITA 
ore  10.30 S Messa con la presenza dei bambini di V 

elementare con i loro genitori 

ore  15.30 Cantaragazzi e premiazione Concorso Presepi. 

Lunedì 2 febbraio         Presentazione di Gesù al tempio 
ore 20.30 S. Messa preceduta dalla processione con le 

candele. 

ore 21.15 Incontro di preparazione della Festa della 

Madonna dei Lavoratori. 

Martedì 3 febbraio  S. Biagio 
ore 20.30 S. Messa. 
 

Anagrafe parrocchiale 

Sono tornati alla casa del Padre: Ghilardi Giuseppe Mario, 

Pepe Maria, Ballarin Giuliana, Cercenà Silvio. 

 

 
 

 

 

 

 

COME PROCEDONO I LAVORI NELLA NOSTRA CHIESA 
Stanno finendo di rifugare le pareti esterne, è stato tolto il ponteggio, sono stati messi i vetri alle finestre laterali, è stata 
fatta la copertura dell’abside. ENTRATE particolari di questo mese: 50 mila Euro della fondazione Lambriana, nella 
prima domenica del mese 1063,00 Euro e dal Mercatino di Natale Euro 1025,00. USCITE: circa Euro 112.250,00. 

PER CONTRIBUIRE alla RISTRUTTURAZIONE della chiesa parrocchiale è possibile effettuare bonifici intestati a: 

Parrocchia Madonna del Carmine sul seguente nuovo IBAN:  Banca Prossima IT 48 A 033 590 16001 000 00123 365 
 

Nella causale indicare la destinazione “Per la ristrutturazione della chiesa” e, per chi lo desidera, anche il nome di chi versa. 


